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Introduction 

The demand for people with new, enhanced skills is growing. The volume of information 

produced and shared in all fields is overwhelming. Building the data economy became part of 

the EU Digital Single Market. Powerful and sophisticated ICT is part of everyday life, and the 

world of learning is not an exception. Pressure is on all players of the online education 

community to keep up with new learning solutions, and better supply the skills currently 

demanded by growing economies. 

Open Education continues its success, providing radical advances in knowledge acquisition, 

sharing, distribution, and improving business models. Digital credentials and open badges are 

the new currencies which are beginning to transform the economic models in education. 

Social and economic tensions continue to raise the issues of scalability, the micro-credentialling 

of education, training and skill development processes. Practitioners and stakeholders are 

eagerly seeking right approaches to providing learning opportunities, and many scholars are 

researching holistic answers. 

Micro, meso and macro aspects provide an interesting range of lenses for considering the 

problem. These aspects may be applied in a general sense, distinguishing between the learning 

of individuals, learning at the institutional or group levels through a meso lens, and the learning 

of organizations or societies directed through policies through the macro lens. 

Navigating these dimensions are the reshaping of digital pedagogy and online instructional 

design; the social elements including digital societal mechanisms and the position of the 

individual in our new era. We have need of systematic awareness and research in the critical era 

of sustainable socio-cultural aspects as they relate to learning. 

Eoropean Union initiatives emphasize solutions to emerging needs and seek to improve 

competitiveness and professional development; enhance cross-sectional skills; and fuel the 

engines of social innovation – creativity, entrepreneurship, critical thinking and problem 

solving. 

The EDEN 2018 Genova Conference aims to respond to contemporary needs by: 

 tracking and demonstrating evidence about the mechanisms and value chains across 

micro-, meso- and macro-learning 

 exploiting the socio-cultural specifics related to the granularity of learning 

 digging deeper into finding viable, achievable and scalable solutions 

 learning more about didactical design through peer learning and scholarly observation 

 discussing structural and operational questions of collaborative - social technologies 

 Andras Szucs Airina Volungeviciene 

 Secretary General EDEN President 
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Abstract 

In questo lavoro viene discusso e analizzato il modello di e-learning sviluppato dall’Esercito 

Italiano per rispondere alla necessità di far crescere le competenze digitali del proprio personale. 

Il modello, che contempla formazione in autoapprendimento, assistita e collaborativa per 

soddisfare le diverse esigenze, in questa prima fase persegue l’obiettivo di creare una comunità 

capace di utilizzare un ambiente virtuale di apprendimento nello svolgimento di incarichi e 

attività differenti. Particolare attenzione è rivolta al personale che a vario titolo dovrà ricoprire 

il ruolo di docente militare per consentirgli di adottare nuovi strumenti di interazione e nuove 

metodologie didattiche con i discenti. Il modello è stato concepito all’interno di un intenso 

programma di e-learning sviluppato con l’Università di Torino per la formazione di base degli 

ufficiali del ruolo normale. Nel medio termine si prevede che il personale formato possa creare 

e condividere materiali ed esperienze utili per tutta la comunità militare. 

Introduzione 

In questa società della conoscenza per un cittadino attivo e consapevole diventa sempre più 

essenziale avere a disposizione la possibilità di aggiornarsi continuamente in un’ottica di Long 

Life Learning (Lovece, 2009). Anche all’interno della Forza Armata questa esigenza è diventata 

quanto mai pressante sia per la versatilità richiesta al personale militare durante la sua carriera 

sia per il continuo mutamento degli scenari in cui è chiamato adoperare. La formazione militare 

non può prescindere dall’utilizzo delle nuove tecnologie che, se utilizzate in maniera opportuna, 

facilitano l’innalzamento della qualità dell’apprendimento agevolando sia l’accesso a risorse e 

servizi sia gli scambi e la collaborazione a distanza. L’e-learning inteso come processo in cui il 

soggetto è attivo e utilizza tutti gli strumenti elettronici, presenta numerosi punti di forza 

(Calvani, 2001) in questo contesto in quanto offre: 

 la possibilità di aggiornare costantemente i contenuti e di sviluppare comunità di 

apprendimento;  

 la possibilità di contestualizzare l’apprendimento nell’ambiente di lavoro per 

incrementare il senso di responsabilità e produttività del personale;  

 l’apprendimento continuo per far fronte ai rischi di obsolescenza del lavoro in 

qualunque contesto; 
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 la possibilità di favorire la collaborazione soprattutto per affrontare problemi puntando 

su un approccio del tipo problem solving;  

 la possibilità di personalizzare i percorsi di apprendimento e di accesso alle risorse 

formative per migliorare le proprie competenze personali e lavorative. 

Per aggiornare e facilitare la formazione militare è stato quindi sviluppato un modello capace 

in una prima fase di innalzare le competenze digitali del personale militare e in una seconda di 

offrire una formazione continua flessibile in cui l’elemento umano assume sempre maggiore 

importanza come fattore su cui puntare per il successo dell’Istituzione. Il Comando per la 

Formazione e Scuola di Applicazione dell’Esercito di Torino (COMFOR) e l’Università di 

Torino (UNITO) vantano una collaborazione molto proficua sul tema dell’e-learning per la 

formazione di base degli Ufficiali del ruolo normale (Marchisio et al, 2017b). Per rispondere ad 

esigenze formative specifiche e ad una necessità di internazionalizzazione hanno sviluppato 

insieme piattaforme integrate per la didattica (Marchisio et al, 2017a; 2018) e hanno concepito 

questo nuovo modello che sarà discusso e analizzato nei prossimi paragrafi. 

Stato dell’arte 

Non è sempre facile reperire informazioni su come altri Istituzioni e Università italiane e 

straniere che si occupano di formazione di militari abbiano risposto a questa necessità di 

cambiamento e aggiornamento nella formazione. Nell’ambito delle Forze Armate italiane altre 

iniziative simili sono state intraprese dall’Aeronautica e dalla Marina Militare e dallo Stato 

Maggiore della Difesa. L’Istituto di Scienze Militari Aeronautiche alla pagina https://am-

elearning.aeronautica.difesa.it/ offre un ambiente E-learning dell’Aeronautica Militare per 

migliorare la qualità dell’apprendimento, per costruire in rete una comunità di apprendimento 

e per mantenere un aggiornamento costante. L’Accademia Navale di Livorno utilizza da anni 

una piattaforma e-learning raggiungibile alla pagina http://www.marina.difesa.it/formazione-

in-marina/accademia_navale/Pagine/elearning.aspx, gestita in collaborazione con l’Università 

di Pisa, per erogare la formazione di base degli ufficiali. All’indirizzo https://el-

stelmilit.difesa.it/ si trova invece la piattaforma didattica e-learning dello Stato Maggiore della 

Difesa (SMD) utilizzata per i corsi erogati on-line e quale supporto integrativo ed introduttivo 

ai corsi in presenza erogati dagli Istituti di Formazione dell’area SMD. Nell’ambito dei Paesi 

Membri dell’Unione Europea alcuni enti di formazione adoperano piattaforme e-learning per 

erogare i corsi di base come per esempio l’Accademia Militare portoghese 

(https://moodle.academiamilitar.pt/). In particolare la rete delle università militari costituita 

dalla Theresan Military Academy di Wiener Neustadt (Austria), dalla Military University of 

Land Forces di Wroclaw (Polonia), dalla Land Forces Academy di Sibiu (Romania), dalla 

University of Defence di Brno (Repubblica Ceca) e dalla National University of Public Services 

di Budapest (Ungheria) ha potuto pensare e realizzare un progetto, denominato Strategic 

Partnership, finanziato nell’ambito del Programma ERASMUS Plus Key Action 2, grazie 

all’utilizzo di piattaforme e-learning. Nel progetto sono stati preparai e testati online common 

modules che rientrano all’interno dell’iniziativa europea per lo scambio dei giovani ufficiali, 

ispirata dall’ERASMUS”, il c.d. MILITARY ERASMUS, sotto l’egida dell’European Security and 

Defence College (ESDC) di Bruxelles (https://www.awl.edu.pl/sp-news/5946-dissemination-of-
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the-project-outputs-strategic-partnership-project-briefing-in-brussels). I learning objects e 

tutto il materiale preparato nell’ambito del progetto è ora a disposizione degli altri istituti di 

formazione dell’Unione Europea per essere trasferito sulle altre piattaforme e-learning e 

riutilizzato a favore di tutti gli studenti militari e civili in chiave interforze ed europea. Lo stesso 

ESDC, network college dell’European External Action Service (EEAS), utilizza una piattaforma 

e-learning 

(https://esdc.adlunap.ro/login.php?target=&client_id=esdc&cmd=force_login&lang=en) per 

favorire la diffusione dei contenuti formativi per il personale civile e militare, chiamato ad 

operare nelle proprie istituzioni UE e/o prima dell’invio in Missioni e Operazioni dell’Unione 

ed anche quale ausilio e repository per la preparazione degli incontri periodici delle sue diverse 

articolazioni e configurazioni. I paesi anglosassoni hanno una maggiore esperienza nell’utilizzo 

dell’e-learning nella didattica. Per esempio in Australia da molto tempo si sono posti come 

obiettivo quello di sviluppare una cultura dell’e-learning all’interno della forza armata (Newton 

& Ellis, 2007), negli Stati Uniti riflettevano e comparavano i modelli di e-learning adottati nella 

formazione militare già all’inizio degli anni Duemila (Wood, Douglas, & Haugen, 2002) e 

prestano attenzione alla progettazione dei corsi online per la formazione militare tuttora (Bailey 

& Bankus, 2017). In Gran Bretagna il Ministero delle Difesa già nel 2006 aveva stanziato 300.000 

sterline per il Defence Learning Portal che offre una serie di servizi web-based per supportare 

l’e-learning di tutta la Difesa (Buch, 2006). 

Il modello di formazione adottato dall’Esercito Italiano 

L’e-learning richiede agli utenti di impegnarsi in un’adeguata autoregolazione. Le due teorie 

alla base della costruzione del modello di formazione sono la teoria dell’autodeterminazione e 

la teoria del controllo del valore. Spiegano i meccanismi della motivazione e dell’auto-

regolazione dello studente e insieme alle teorie di learning design consentono di aumentare 

l’active e il collaborative learning. La prima teoria (Raes & Schellens, 2015) sostiene che il 

discente beneficia maggiormente dalle opportunità di apprendimento autonomo se è 

intrinsecamente motivato ad apprendere e questa situazione è fondamentale se si vuole creare 

un ambiente di apprendimento capace di sviluppare competenze (van Loon & Martens, 2012). 

La seconda teoria (Muñoz et al., 2016) afferma che gli studenti hanno emozioni di successo 

riguardo alle loro capacità di completare un’attività e raggiungere un obiettivo; solo quando 

attribuiscono un valore all’attività che debbono svolgere si concentrano al raggiungimento del 

successo. Tali teorie forniscono suggerimenti fondamentali per la progettazione di attività 

didattiche sfidanti e coinvolgenti consentendo al tempo stesso esperienze di apprendimento 

strutturate socialmente. Per la creazione del modello si sono tenuti anche presente i 

comportamenti collaborativi nell’apprendimento, in particolare ci si è riferiti al quadro ICAP 

(Chi & Wylie, 2014) che contempla i quattro modi possibili dal più al meno coinvolgente: 

interattivo, costruttivo, attivo e passivo. Le attività proposte nei corsi online di formazione del 

modello mirano ad un apprendimento interattivo, attraverso per esempio a discussioni con i 

pari, o costruttivo, attraverso la preparazione di documenti, o ancora attivo mediante l’utilizzo 

di materiali multimediali che richiedono elaborazione personale prima di rispondere a 

domande mirate. Si è cercato di evitare l’apprendimento passivo in quanto è dimostrato che 
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una filosofia cognitiva di design che sfrutta la struttura ICAP per la collaborazione può 

aumentare la motivazione e l’impegno individuale (Nokes-Malach et al., 2015). 

Il modello ha come obiettivi principali quelli di:  

 razionalizzare e valorizzare la formazione dei militari, in particolare quella che avviene 

lungo la carriera al di fuori dei momenti prefissati e formali anche post laurea; 

 garantire una formazione di qualità e accessibile a tutto il personale anche a coloro i 

quali sono dislocati in teatri operativi esteri;  

 contribuire ad innalzare le competenze digitali del personale militare;  

 creare una comunità di militari in grado di scambiarsi soluzioni, strategie risolutive, 

buone pratiche e di supportarsi a vicenda, aumentando il team building anche in ambiti 

diversi quale l’ambiente di apprendimento virtuale. 

La struttura del modello può essere pensata come un tetraedro nei cui vertici sono posizionati 

quattro piattaforme integrate che contemplano: (a) il portale dei corsi di formazione self-paced. 

Ha la funzione di garantire una formazione continua per il dipendente della F.A. ed è rivolto a 

tutte le categorie di personale. La piattaforma ospita i corsi in formato e-learning che sono 

fruibili in qualsiasi momento della propria carriera. Configurando opportunamente la 

piattaforma, per ogni individuo si avrà un percorso formativo ben delineato che sarà 

indispensabile per l’accesso ai futuri corsi che il singolo vorrà intraprendere. I progressi 

formativi saranno evidenziati dai badge elettronici conseguiti. In quest’ottica si potrà fare uso 

anche della nuova capacità della piattaforma Moodle di delineare dei piani formativi per 

l’acquisizione di determinate competenze che saranno previste e programmate a livello centrale; 

(b) il portale della conoscenza. Ha il compito di rendere disponibile una mediateca 

comprendente le pubblicazioni militari di interesse della F.A. e video di approfondimento delle 

varie discipline. Nata con l’idea di costruire una sorta di circolo del lettore dove l’utente potrà 

oltre che accedere ai contenuti richiesti anche confrontarsi con eventuali esperti di materia, in 

un ambiente interattivo e multimediale. Sono previste delle aule virtuali dove si potranno tenere 

delle mini-lezioni di approfondimento utilizzando webcam e microfono, in modo da poter 

anche creare un link diretto e visivo tra l’esperto e gli utenti. Con la risorsa Database di Moodle 

è stato creato un vero e proprio archivio delle pubblicazioni in modo da poter velocizzare la 

ricerca di un determinato argomento, indicizzando le parole chiavi dei documenti. In questo 

modo si avrà una importante evoluzione: da qualsiasi altra piattaforma Moodle si potrà 

effettuare un link per la pubblicazione di interesse disponibile direttamente su questo portale. 

La manutenzione delle pubblicazioni, l’aggiornamento delle stesse e così via, sarà del tutto 

trasparente ai corsi pubblicati in quanto i link virtuali saranno preservati. Se in un dato corso è 

stato inserito un link ad una pubblicazione di interesse e la pubblicazione dovesse essere 

aggiornata, non ci si dovrà preoccupare di andare a correggere il link ogni volta; (c) il portale 

delle lingue estere. Ha lo scopo di fornire in formato e-learning i corsi di mantenimento delle 

lingue straniere. Data la complessità della materia e i numerosi plug-in necessari per apprendere 

al meglio le lingue su Moodle, questa è una istanza ad hoc. La specializzazione di tale portale 

permette agli utenti di avere un unico ambiente integrato per approfondire lo studio delle 

lingue, accedendo a risorse multimediali specifiche; (d) l’ E-Portfolio dell’IT-Army. Questa 
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piattaforma, su base Mahara, è di fatto il collante a lungo periodo per la formazione del 

personale. Mahara si integra completamente in Moodle e fornisce quell’ambiente unico di 

apprendimento e condivisione che permette alle persone di creare e alimentare quei contatti 

accademici che consolidano la propria preparazione. Grazie all’aspetto social di Mahara, il 

personale potrà creare una vera e propria rete di conoscenze che si porterà lungo tutta la vita, 

con la possibilità di condividere i lavori, acquisire degli spunti, approfondire gli studi con 

materiali di altri colleghi, ecc. In questo modo si potrà avere un unico archivio di materiale 

anche per la preparazione di insegnamenti da svolgere in presenza.  

All’interno del tetraedro si trova la piattaforma di supporto. Quest’ultimo portale, anch’esso su 

base Moodle ed integrato nel sistema dei portali, ha il compito di supportare tutti i docenti ed i 

discenti per quanto riguarda l’uso di Moodle. L’obiettivo è quello di creare un ambiente 

pienamente integrato che permetta di superare qualsiasi problema sia di natura tecnica sia 

relativo alla didattica con la supervisione di esperti del settore di e-learning e l’ausilio di tecnici. 

È possibile richiedere uno spazio nel quale provare eventuali plugin, risorse o attività di Moodle. 

Per gli utenti saranno disponibili mini-corsi sull’uso di Moodle, permettendo così una 

alfabetizzazione più completa ed un utilizzo migliore di tutte le risorse che la piattaforma mette 

a disposizione. 

Dopo un’accurata analisi delle esigenze formative, il modello di e-learning scelto non rientra 

nella tassonomia dei modelli di e-learning per la didattica integrata proposta in (Banzato & 

Midoro, 2005), che prevede tre classi: autonomo, assistito, collaborativo, ma piuttosto è un mix 

di questi e può essere definito un modello BeL – Blended e-Learning - nel senso che è una 

combinazione di più approcci e-learning nell’ambito della stessa azione formativa dove la 

dinamica face-to-face non si sviluppa onsite (normalmente il termine blended indica in 

presenza) quanto piuttosto attraverso sistemi di comunicazione sincrona online (video-

conference, webinar, conference-call, ecc.). I tre modelli classici vengono utilizzati a seconda 

dell’obiettivo formativo che si vuole raggiungere. Nella Figura 1 vengono mostrate le 

componenti del modello in relazione ai processi di apprendimento che intende mettere in atto, 

alle tipologie di interazione funzionali agli stessi processi nonché agli indicatori di Dublino, 

usati per raggiungere agli utenti i risultati di apprendimento voluti unitamente alle competenze 

trasversali da coltivare. 

Le strategie principali di e-learning adottate dal modello sono: 

 uso mirato di micro blocchi (micro learning objects) di contenuto (blocchi significativi 

di contenuti correlati, particolarmente importanti per materiale complesso); 

 monitoraggio continuo della formazione attraverso test e verifiche all’inizio, in itinere e 

alla fine; 

 condivisione di materiale, funzioni di social media (ad esempio, forum di discussione, 

costruzione di wiki, blog, vlog) e attività di cooperazione e di valutazione tra pari che 

incoraggiano la collaborazione; 

 autovalutazione con feedback e commenti per il discente per migliorare la 

metacognizione e l’autoregolamentazione. 
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Figura 1. Modello BeL 

Il modello contempla l’utilizzo di materiale digitale vario come applicazioni di realtà virtuale, 

animazioni 3D, scenari immersivi, strumenti real time, video, interviste, tutorial, podcasts, 

blogs, forum, chat, wikis, test con valutazione automatica in grado di contemplare non solo quiz 

ma anche risposte con formule, liste, immagini e grafici, file interattivi che consentono di 

risolvere problemi passo a passo. 

Gli attori coinvolti sono molti: esperti di e-learning di COMFOR (comprese le scuole 

dipendenti) e UNITO, tecnici, formatori, docenti, tutor da un lato e tutte le categorie di 

personale della Forza Armata, di ogni ordine e grado compreso il personale civile, in qualità di 

fruitori dall’altro. In prospettiva il personale che potrà essere coinvolto potrà essere coincidente 

con tutto il personale in servizio.  

Il modello dopo una prima fase di progettazione e realizzazione è diventato operativo nel 

settembre 2017 e ha già erogato due corsi base Moodle per tutti i primi blocchi di personale che 

a vario titolo andrà ad operare come formatore sulle piattaforme. Ai corsi hanno partecipato 

112 persone (54 e 58) e lo hanno completato in 99 con feedback ampiamente positivi 

(gradimento: 15 eccezionale, 66 buono, 16 soddisfacente e solo 2 insoddisfacente). È in 

previsione il lancio di un modulo avanzato, al quale hanno già dichiarato di voler prendere parte 

in 45 mentre in 18 no.  

Nella costruzione di questo modello di e-learning la collaborazione di COMFOR e UNITO è 

stata fondamentale sia nella fase di progettazione sia nella ricerca congiunta da parte delle due 

istituzioni di soluzioni ad hoc per soddisfare richieste specifiche di formazione. Nel futuro la 

collaborazione potrà prevedere anche la produzione congiunta di materiali, la condivisione di 

insegnamenti on-line e di personale come formatori e tutor. 

Analisi e discussione del modello 

Una prima analisi del modello di e-learning sviluppato può essere condotta analizzando le tre 

dimensioni principali: quella pedagogica, quella dell’utente e quella tecnica. Ciascuna 
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dimensione contempla delle sottodimensioni da verificare. Per effettuarla sono stati utilizzati 

sia i dati ottenuti tramite studio e valutazioni di esperienze pilota, effettuate durante la 

progettazione del modello, sia i risultati dei due questionari sottoposti ai partecipanti dei primi 

corsi Moodle, erogati in forma collaborativa al termine di tutte le attività. La tabella seguenti 

raccoglie i principali risultati ottenuti in base alle azioni intraprese.  

Tabella 1: Analisi multidimensionale dimensionale del modello 

Dim. 

pedagogica 

Azione adottata nel modello Verifica 

Inclusione Mircro e-learning objects per facilitare il 

raggiungimento delle competenze 

secondo un apprendimento 

personalizzato. 

Gli utenti, anche quelli con minime 

abilità informatiche sono riusciti a 

completare i corsi e a raggiungere 

obiettivi formativi minimi. Non ci 

sono stati utenti con disabilità. 

Valutazione 

formativa 

Test di varie tipologie con valutazione 

automatica e feedback immediati. 

Ha consentito agli utenti di 

avanzare solo se i contenuti erano 

stati ben compresi. 

Modularità Moduli contenenti argomenti 

indipendenti con mappa che illustra 

eventuali propedeuticità e organizzati 

secondo obiettivi formativi differenti. 

Gli utenti oltre ai moduli obbligatori 

hanno costruito il loro learning path 

personalizzato con moduli 

aggiuntivi di loro interesse tra quelli 

offerti. Il 91% ha dichiarato idoneo 

la quantità di lavoro richiesta dai 

vari moduli. 

Efficacia 

dell’apprendime

nto  

Monitoraggio continuo dei tempi e dei 

risultati delle prove intermedie. Attività 

interattive e collaborative. Consegne 

intermedie in piattaforma. Possibile 

interazione tra tutor e docente. 

Gli utenti nei questionari hanno 

apprezzato le attività collaborative 

che li hanno costretti a mettersi in 

gioco in prima persona (2.7 su una 

scala da 1 a 4) e il supporto dei tutor 

e del docente (2.9 su 4). Hanno 

prodotto tutti del materiale 

multimediale e hanno rispettato i 

tempi delle consegne. 

Esaustività Inserimento in ciascun corso online di 

moduli componibili per obiettivi 

formativi. 

3 su 4 è stata valutata la chiarezza 

dei materiali e sempre 3 su 4 la 

completezza degli argomenti 

affrontati. 3.1 la pertinenza degli 

argomenti. 

Dim. dell’utente Azione adottata nel modello Verifica 

Strumenti 

disponibili 

Strumenti social (forum, chat), di 

autovalutazione, help on line sempre 

attivo. 

3.2 su 4 la valutazione dell’utilizzo 

dei forum per scambiare opinioni 

con i colleghi e con il docente. 3.3. il 

gradimento dello strumento anche 

solo per leggere. 

Disponibilità Piattaforma Moodle integrata sempre 

disponibile 24 h. Accesso con 

credenziali uniche. 

Nei commenti dei campi liberi gli 

utenti hanno manifestato grande 

apprezzamento per la possibilità di 

collegarsi in piattaforma nei 

momenti sia lavorativi che extra. In 

questo modo nessuno ha dichiarato 

l’impossibilità a completare il corso.  
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Usabilità Materiali multimediali facilmente 

trovabili in piattaforma e scaricabili. 

Molti sono stati gli utenti che hanno 

scaricato in formato cartaceo i 

materiali e i video sul proprio pc. 

Poche richieste all’help di aiuto per 

trovare materiali. 

Dim. tecnica Azione adottata nel modello Verifica 

Tecnologia Moodle integrato con sistemi di web 

conference, ambienti di calcolo evoluto 

e altri plugin specifici. 

Gli appunti sincroni si sono sempre 

svolti con regolarità senza intoppi 

di rete. 

Affidabilità  Sistema sempre disponibile 24 ore su 

24. Servizio help desk di primo (tutor) e 

secondo livello (amministratore). 

Gli utenti non hanno mai segnalato 

difficoltà di accesso o indisponibilità 

dei materiali. 

Interoperabilità Materiali preparati secondo gli 

standard, utilizzabili nelle differenti 

piattaforme. 

Alcuni docenti militari hanno 

cominciato ad adoperare dei 

materiali prodotti nel corso per i 

loro insegnamenti. 

Efficienza Riduzione degli errori della piattaforma 

al minimo, possibilità di usare anche 

solo una parte della piattaforma in 

maniera indipendente. 

Le 4 piattaforme hanno operato 

anche in maniera indipendente e 

l’accesso per taluni utenti è stato 

dato con limitazioni. Dall’apertura 

non si è verificato alcun errore. 

Riutilizzo Corsi online riutilizzabili anche su altre 

piattaforme. 

Si sta discutendo su una 

coproduzione e una condivisione di 

insegnamenti e minicorsi online 

con UNITO. 

 

Da questa prima analisi sicuramente scaturisce una serie di raccomandazioni per il futuro 

immediato. Continuare ad adoperare nella preparazione dei materiali nei vari formati 

multimediali e di contenuti basati sulla filosofia cognitiva dell’interattività. Somministrare un 

pre-test agli utenti prima della frequenza di qualunque corso per consentire loro di testare le 

loro basi in maniera che possano indirizzarsi in maniera mirata verso quelle risorse e attività 

utili per loro. Utilizzare tecniche appropriate di comunicazione per massimizzare le 

opportunità di apprendimento (ad es. utilizzo di parole chiave e mappe concettuali, limitazione 

di informazioni non necessarie).Includere strategie di autoapprendimento per aiutare il 

discente nello sviluppo delle capacità di autoregolazione. Utilizzare strategie capaci di stimolare 

i livelli più profondi di elaborazione cognitiva (ad esempio, l’elaborazione o la progettazione di 

una nuova attività). Consentire l’autovalutazione ove appropriato e fornire ulteriori 

opportunità agli studenti di riflettere sulle proprie competenze e sulla comprensione dei 

concetti. Usare nella valutazione feedback e commenti. Favorire la collaborazione con Wiki, 

discussioni e valutazioni tra pari, chat room online per consentire ai gruppi di utenti di 

verificare reciprocamente le ipotesi. 

Conclusioni 

Sicuramente i risultati di questa prima fase sono molto incoraggianti anche perché non sono 

state rilevate particolari criticità. Da un lato confermano la bontà del modello adottato dall’altro 

suggeriscono di procedere nella direzione intrapresa in maniera decisa e spedita. Occorre 

pertanto da un lato continuare ad investire in termini di risorse infrastrutturali e di personale e 
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dall’altro, essendo l’e-learning un processo in continua evoluzione, proseguire, anche 

sfruttando l’attento monitoraggio delle attività svolte consentito dal modello, la ricerca e 

l’implementazione di soluzioni sempre più avanzate e sempre più adeguate ai fabbisogni della 

formazione militare.  
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